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DESTINAZIONE DEL 5 PER MILLE DELL'IRPEF per attività sociali del Comune 

Relazione descrittiva sull'utilizzo dei fondi 
relativi all'anno finanziario 2017  - anno d'imposta 2016 

Il Comune di Cuneo ha destinato gli introiti derivanti dal 5per 1000 anno finanziario 2017, pari a € € 27.268,10 oltre 
ad € 1.676,90 di fondi propri, in parte a favore di associazioni e cooperative sociali che si occupano di aiutare donne 
vittime di violenza (€ 15.000,00 a Cooperativa Sociale Fiordaliso  - Casa Rifugio, € 445,00 a Associazione Mai+Sole 
e € 3.000,00 a Casa Letizia  - Diocesi di Cuneo Caritas Diocesana, € 500,00 a Telefono Donna come da 



determinazione dirigenziale n. 1870 del 21 novembre 2019) e in parte, € 10.000,00, a favore del progetto S.P.E.S.A. 
del Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese, per aiutare famiglie in difficoltà economica. 

Per quanto riguarda il tema della violenza contro le donne, il Comune di Cuneo da anni è parte attiva nell'aiutare 
donne in difficoltà con campagne di sensibilizzazione e, in particolare, con la Rete antiviolenza Cuneo, rete 
territoriale di operatori locali (enti, associazioni e realtà del pubblico e del privato sociale) che si occupano a vario 
titolo di contrastare il fenomeno della violenza contro le donne. 

La Rete antiviolenza Cuneo risponde alla necessità di incrementare l'informazione, la collaborazione e il 
collegamento tra gli operatori del territorio. È il luogo dell'incontro e del confronto, della elaborazione e della 
sperimentazione per arrivare all'emersione ed al contrasto del fenomeno della violenza verso le donne, inteso in ogni 
sua forma (fisica, sessuale, psicologica, economica, o di coercizione o riduzione della libertà). 

I componenti della Rete antiviolenza Cuneo sono: Associazione Mai + Sole, Associazione Telefono Donna, Azienda 
Sanitaria Locale Cn1 (Consultorio Familiare, Dipartimento di Salute Mentale, Psicologia), Azienda Sanitaria 
Ospedaliera S. Croce e Carle (Ginecologia, Pronto Soccorso, Ufficio Qualità), Caritas Diocesana Cuneo, Centro 
Migranti, Comune di Cuneo - Pari Opportunità, Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese, Cooperativa sociale 
Fiordaliso, Cooperativa sociale Momo, Croce Rossa Italiana - Ispettorato Infermiere Volontarie, Ordine degli Avvocati 
della Provincia di Cuneo, Ordine degli Psicologi - Consiglio Regionale del Piemonte, Ordine dei Medici della 
Provincia di Cuneo, Polizia Locale, Prefettura di Cuneo, Procura della Repubblica di Cuneo, Provincia di Cuneo - Pari 
Opportunità, Questura di Cuneo, Stazione Carabinieri di Cuneo. 

Il Comune di Cuneo ha utilizzato parte dei fondi ottenuti dalle opzioni formulate dai cittadini cuneesi nell'ambito del 
5 per mille 2017 per sostenere alcune delle realtà della Rete antiviolenza Cuneo nella loro attività di prevenzione, 
ascolto e accoglienza di donne in difficoltà. Il Comune di Cuneo ha sostenuto in particolare la Cooperativa sociale 
Fiordaliso per la gestione della Casa Rifugio Fiordaliso, le associazioni Mai+Sole e Telefono Donna e la Caritas 
Diocesana per la gestione della Casa Letizia, integrando gli importi con risorse proprie. 

  

Cooperativa sociale Fiordaliso - Casa Rifugio Fiordaliso 

La Casa Rifugio Fiordaliso è una casa segreta dove le donne che vivono situazioni di grave pericolo e devono 
allontanarsi dalla propria abitazione possono trovare alloggio, aiuto e assistenza di personale qualificato. 
La Casa rifugio Fiordaliso è un servizio di emergenza della Rete antiviolenza Cuneo gestito dalla Cooperativa Sociale 
Fiordaliso con la collaborazione del personale volontario delle associazioni “Mai+Sole” e “Telefono Donna. Tutti i 
soggetti coinvolti sono componenti della Rete Antiviolenza Cuneo. 
Nella Casa Rifugio la donna vittima di violenza può trovare alloggiamento, accompagnamento e presenza di operatori 
qualificati nel periodo immediatamente successivo agli eventi traumatici o alla necessità di allontanamento dalla 
dimora familiare.  
Il servizio è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 194 del 23 luglio 2013 e, con il medesimo 
atto, è stata approvata una apposita convenzione che regola i rapporti tra amministrazione comunale e l'ente gestore.  
L'indirizzo della casa rifugio è segreto. Il periodo di permanenza previsto è di 15 giorni circa, rinnovabili una volta, 
previa valutazione in equipe, a seconda delle singole situazioni. La casa rifugio offre pronta accoglienza 24 su 24. 
La sistemazione è senza vincoli di territorialità per l'accesso. La casa è strutturata per poter ospitare una donna (con 
figli) alla volta. 
Alla Casa Rifugio si accede tramite i Servizi della Rete antiviolenza Cuneo o, direttamente, contattando un apposito 
numero telefonico. 
  

Associazione Mai+Sole 

Il Centro Antiviolenza Mai+Sole garantisce assistenza telefonica 24 ore su 24, è punto di ascolto su appuntamento, 
fornisce accoglienza abitativa per brevi periodi, consulenza legale e psicologica gratuita. Inoltre, fornisce la 
disponibilità di alcune volontarie nella gestione della Casa Rifugio “Fiordaliso”. 
Il Centro è costituito da donne che si occupano di violenza intra ed extra familiare, che può esprimersi come violenza 
fisica, psicologica, sessuale, economica. Si occupa di violenza assistita in qualsiasi forma essa si esprima. Mai+Sole 
gestisce l'accoglienza telefonica e l'accoglienza diretta di donne, adolescenti, bambine e bambini che hanno subito e/o 



subiscono violenza. Garantisce inoltre l'ospitalità presso centri territoriali di accoglienza e case delle donne. 
Mai+Sole accoglie donne sole o con figli/e nel rispetto delle differenze culturali e delle esperienze di ciascuna.  
L'accoglienza si basa sulla relazione tra donne con il riconoscimento di competenze, professionalità, valore femminile, 
con un costante rimando positivo del proprio sesso/genere al fine di contrastare il senso di impotenza e di isolamento 
che le donne vivono in diverse situazioni di violenza.  
  
Associazione Telefono Donna 

L'associazione Telefono Donna, con sede in Cuneo è punto di ascolto e di accoglienza telefonica e, in sede, fornisce 
consulenza psicologica e legale gratuita, oltre a promuovere gruppi di aiuto e mutuo aiuto.  
L'associazione è nata nel 1993 ed è formata da un gruppo di volontarie che si alternano al punto di ascolto telefonico 
per dare sostegno e informazioni alle donne che le si rivolgono. 
Telefono Donna organizza dibattiti pubblici su argomenti di interesse generale, partecipa alle attività di Laboratorio 
Donna, un organo consultivo che fa capo all'assessorato alle pari opportunità del Comune di Cuneo; gestisce gruppi di 
auto-aiuto aperti alle donne che vivono situazioni di disagio e di malessere, collabora con le scuole della città nella 
realizzazione di progetti che hanno come tema la donna. 
L'obiettivo è quello di dare ascolto e fornire informazioni alle donne che hanno problemi di carattere familiare 
(separazione, divorzio, rapporti difficili con i figli), di solitudine, che sono vittime di maltrattamenti e violenze. Un 
gruppo di esperti costituito da medici, psicologi, avvocati, istituzioni presenti sul territorio fa da referente a chi ha 
bisogno di essere seguita più da vicino. 
  
  
Casa Letizia  - Diocesi di Cuneo Caritas Diocesana 
Da aprile 2015 è attiva sul territorio comunale “Casa Letizia”, casa gestita dalla Caritas di Cuneo in collaborazione 
con il Consorzio Socio assistenziale del Cuneese, dedicata a donne in particolari situazioni di disagio in post 
emergenza.   
Casa Letizia nasce dalla necessità di creare luoghi in cui mamme sole con bambini, vittime di violenza o, 
semplicemente, vittime di condizioni di vita avverse, possano trovare un'ospitalità temporanea. L'obiettivo è offrire un 
tempo in cui la donna può rimettere insieme i pezzi della propria vita, tentando, se necessario, di trovare un lavoro e 
creandosi relazioni positive per ripartire in autonomia. 
La casa è situata all'interno di una parrocchia del cuneese per rispondere ad un bisogno di protezione e di necessità di 
senso di appartenenza. 
Caritas e Servizi Sociali accompagnano insieme le donne che vengono inserite nell'abitazione dando loro un aiuto 
concreto nella gestione dei problemi quotidiani e nella creazione di opportunità di lavoro e di socializzazione.  
  
  
IL PROGETTO SPESA (Sostegno Per Equa Spesa Alimentare) 
Il progetto spesa è nato come iniziativa di solidarietà e di risposta alle emergenze delle persone che si trovano in 
situazione di difficoltà, anche solo temporanea, nel soddisfacimento di alcuni dei loro bisogni primari. 
Si tratta non solo di persone in situazione di disagio sociale o individuale, ma anche di coloro che non riescono a far 
fronte ai loro bisogni fondamentali, per difficoltà a reperire occupazioni lavorative o per redditi insufficienti. 
Il progetto è realizzato dal Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese in collaborazione con l'Associazione di 
volontariato “Centro Don Luciano Pasquale” di Borgo S. Dalmazzo e le associazioni di categoria del territorio. 
Il Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese rappresenta, a norma di legge, l'Ente Gestore di SSA su un territorio 
allargato; l'importo destinatovi concerne esclusivamente i cittadini residenti. 
Si tratta di consegnare buoni acquisto, in numero corrispondente alla necessità rilevata, a alcune famiglie 
particolarmente bisognose.  I buoni acquisto, del valore di € 2,00 ciascuno, sono spendibili per l'acquisto di generi 
alimentari freschi di uso quotidiano (pane, formaggi, frutta, verdura, carne) in esercizi commerciali situati nei comuni 
interessati. 
È stata stipulata, con la mediazione delle associazioni di categoria, una convenzione con gli esercizi locali che hanno 
aderito al progetto per la fornitura dei generi alimentari. 
A seguito di un confronto sui bisogni materiali delle persone che fanno riferimento al Servizio Territoriale di Base 
dello CSAC, sui bisogni analoghi riscontrati dall'associazione di volontariato e, in considerazione di quanto altre 



associazioni del territorio garantiscono (generi alimentari a lunga conservazione), si è ritenuto necessario provvedere 
alla distribuzione di generi alimentari freschi. 
Il Servizio sociale territoriale del Consorzio si impegna ad effettuare un'attenta valutazione dei bisogni delle persone 
che avanzano una richiesta di aiuto, determinando i criteri per l'individuazione dei destinatari e proponendo l'aiuto a 
coloro che hanno i requisiti stabiliti, fornendo loro blocchetti di ticket, commisurati al bisogno del nucleo. 
  
Obiettivi del progetto S.P.E.S.A.: 

garantire il soddisfacimento di alcuni bisogni primari di persone in situazione di difficoltà,
contrastare nuove forme di povertà,
incentivare la solidarietà della comunità locale,
sensibilizzare gli esercenti del commercio locale, affinché prestino attenzione ai bisogni sociali dei loro concittadini,
sostenere il piccolo commercio di prossimità che rappresenta, sia per la realtà del territorio, costituita da Comuni di 

piccole entità, sia per i cittadini che hanno impedimenti o difficoltà alla mobilità, un importante risorsa per la 
vitalità della comunità locale.

  
Dalle verifiche effettuate si può affermare che gli obiettivi individuati, in fase di progettazione, hanno permesso il 
raggiungimento dei seguenti risultati: 

utilizzo di una modalità di aiuto adattabile alle diverse situazioni personali o familiari dei fruitori e non 
“etichettante”, in quanto esiste una cultura diffusa di acquisto, tramite ticket vari;

coinvolgimento dei cittadini che hanno versato contributi per uno specifico supporto all'iniziativa; 
sensibilizzazione di alcuni commercianti che trattano, con particolare attenzione, i fruitori dei buoni spesa.

Si può, quindi, affermare che gli obiettivi individuati, non solo mantengono la loro validità, ma si sono arricchiti di 
ulteriori specificazioni e articolazioni.  
  
Tutti gli interventi sopra descritti risultano percorsi specifici (peraltro sostenuti con risorse superiori al mero introito 
del 5per1000,) che tuttavia ben si collocano in un'ottica complessiva di azione sociale dell'amministrazione atta a 
coinvolgere anche altre forme di intervento similare quali l'adesione al progetto regionale contro la tratta e le linee di 
indirizzo generali comuni ai vari servizi (Ex Rete per la prima infanzia, servizi integrativi). 
  

        Dirigente 
        Settore Socio-Educativo  

        Rinaldi Giorgio 
 

Per i comuni con popolazione inferiore a 15000 abitanti è richiesta la sottoscrizione da parte dell'unico componente del collegio; per i 
comuni con popolazione superiore è richiesta la sottoscrizione di almeno due componenti del collegio, sempre che il regolamento di 
contabilità non preveda la presenza di tutti e tre i componenti per il funzionamento del collegio, nel qual caso il documento va 
sottoscritto dai tre componenti. 
Pertanto la casella di sinistra deve essere selezionata dagli ENTI CHE HANNO UN SOLO REVISORE
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